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l'Unità 
AL TERMINE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE DEL CONGRESSO DEI POPOLI 

L'urgenza di un patto a 
riaffermata da Nennl a 

cinque 
Vienna 

La commissione ha trasmesso ieri ai governi dell'U.R.S.S., degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna, della Cina e della Francia l'appello che fu votato al Congresso dei Popoli 

IN UN DISCORSO AL PARLAMENTO 

Il Pandil IVIehru attacca 
il colonialismo atlantico 

// Primo Ministro dichiara che V India deve vivere 
in pace ed in buona amicizia con la Cina 

VIENNA, 17 — mi corso 
di una conferenza stampa, la 
commissione eletta nello scor
so dicembre dal « Congresso 
dei popoli per la Pace» allo 
scopo di dare applicazione al 
fé deliberazioni prese in quel 
l'occasione, ha comunicato di 
aver approvato all'unanimità 
e di aver trasmesso ogni ai 
.governi di Stati Uniti, URSS, 
Gran Bretagna, Cina Popola
re e Francia, il memorandum 
loro destinato. 

La conferenza stampa è 
stata aperta dal Presidente 
del Consiglio mondiale della 
pace, Joliot Curie, il quale 
ha dichiarato che il suddetto 
memorandum, elaborato du
rante il « Congresso dei popo
li per la pace » costituisce un 
appello a ripudiare l'impiego 
della forza, a risolvere le 
controversie internazionali at 
traverso -negoziati e a con 
eludere un accordo generale 
di pace tra le cinque grandi 
potenze. 

Prendendo a sua volta la 
parola, Pietro Nenni ha af
fermato che, in questo mo
mento, si manifesta l'urgenza 
di una conclusione del patto 
tra le cinque grandi potenze 
poiché la situazione mondiale 
impone la necessità dì nego
ziati al fine di evitare i ri
schi di un serio aggravamen
to della guerra fredda, i ri
schi della guerra economica. 
n quelli di una guerra vera 
e propria. 

«Dopo il Congresso di Vien
na dello scorso dicembre — 
egli ha proseguito — l'avve
nimento più importante è sta
to il passaggio del potere ne
gli Stati Uniti da Truman e 
Eisenhower, a cui si è ag
giunta e sovrapposta la mor
te di Stalin. Nell'intervista di 
Natale al New York Times. 
Stalin aveva sottolineato la 
speranza di tutto il mondo 
nella possibilità di un incon
tro tra il capo del governo 
sovietico e il nuovo presi
dente degli U.S.A.. incontro 
che avrebbe dovuto essere 
preparatorio a una conferen
za tra i rappresentanti delle 
cinque grandi potenze ». 

« Le p r i m e iniziative del 
nuovo governo americano — 
ha proseguito Nenni —- han
no invece sollevato molta 
emozione, sia per l'ingiunzio
ne ai sei governi della « Pic
cola Europa* a ratificare sen
za indugio i trattati di Bonn 
e di Parigi, che per la «neu
tralizzazione di Formosa, per 
la minaccia del blocco delle 
coste cinesi e anche per il 
ripudio degli accordi già 
stretti fra i vincitori della 
guerra antinazista. Sono ve
nute successivamente, sia da 
parte americana che inglese, 
dichiarazioni che potrebbero 
far intravedere la possibilità 
di una ripresa delle trattative 
dirette, ed è venuta la dichia
razione del nuovo capo del 
governo sovietico il quale ha 
ribadito che la politica este
ra dell'URSS è sempre de
tcrminata dalla volontà di non 
permettere una nuova guer
ra e di vivere in pace con 
tutti i paesi, sidla base della 
durevole coesistenza e della 
pacifica emulazione di due si
stemi: il capitalismo e il so
cialismo. Nondimeno, l'atmo
sfera è pesante come hanno 
confermato gli incidenti degil 
ultimi giorni, e non si intra
vede una soluzione dei pro
blemi della Germania, del
l'Austria. della Corca e del 
Vietnam ». 

« Le normali vie della di
plomazia — ha quindi detto 
Nenni — sono ostruite. Oc
corre procedere su una nuo
va strada e noi non ne ve
diamo una migliore di auelìa 
dei negoziati tra le cinque 
orandi potenze. Ecco perchè 
la nostra commissione, col-
legata con tutti i movimenti 
per la pace, intraprenderà 
un'azione di largo sviluppo 
per fare applicare il metodo 
delle trattative dirette. Se i 
popoli faranno lo sforzo ne
cessario per sostenere il no
stro passo presso ì governi 
potrà crearsi una situazione 
nuova. E cosi sarà — ha con
cluso Nenni — poiché il mon
do sempre più si rifiuta di 
lasciarsi trascinare a compie
re il crimine di una nuora 
guerra mondiale ». 

L' n n o r n d o l i ' I l 9 C C Pravda sottolinea che l'Unto 
U| l*; i U U C I I V m. * * n e sovietica ha fatto sempre 

per la pace in Corea 
MOSCA, 17. — La Pravda 

commenta oggi in un suo 
editoriale le dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, Ma-
lenkov, alla quarta sessione 
del Soviet Supremo 

« Il popolo dell'URSS e tut
ti i popoli amanti della libertà 
sono soddisfatti delle dichia
razioni del governo secondo 
cui non vi sono attualmente 
divergenze tali da non poter 
essere risolte pacificamente. 
Tale dichiarazione si applica 
ai nostri rapporti con tutti i 
Paesi e anche con gli Stati 
Uniti ». 

Occupandosi, in particolare, 
del problema della pace in 
Corea, in occasione del quarto 
anniversario della firma del
l'accordo di cooperazione eco
nomica e culturale tra la Co
rea popolare e l'URSS, la 

tutto quanto è stato in suo 
potere per porre termino al 
conflitto. Il rigetto sistema 
tico. da parte anglo-america
na, delle proposte fatte dal
l'URSS all'ONU, mostra al 
mondo intero che responsa
bili della continuazione della 
guerra sono gli Stati Uniti e 
l'Inghilterra. 

« Seguendo le istruzioni del 
governo sovietico — scrive 
la Pravda — la delegazione 
sovietica all'ONTU propose al
l'Assemblea nell'autunno del 
1952 di raccomandare che I 
belligeranti cessassero imme
diatamente il fuoco, sia in 
terra che nell'aria e sul ma
re, sulla base del progetto di 
accordo armistiziale già ac
cettato dalle parti belligeran
ti, e che la questione del 
completo rimpatrio dei pri
gionieri di guerra venisse 
deferita a una commissione 
neutrale dell'ONU incaricata 

di sistemare la questione co
reana. Tuttavia questa pro
posta venne respinta dal bloc
co anglo-americano ». 

« La delegazione dell'Unio
ne Sovietica all'ONU chiesto 
ancora in questa sessione che 
fosse posto termine alla guer
ra in Corea, e ancora una 
volta il blocco anglo-ameri
cano ha respinto la propo
sta sovietica e si è smasche
rato ancora dinanzi a tutti. 
quale responsabile della con
tinuazione della sanguinosa 
guerra in Corea ». 

«La sistemazione della que
stione coreana non è deside
rata dai circoli dirigenti ame
ricani. Ì quali fanno il pos
sibile per trasformare la Co
rea in un trampolino di lan
cio per l'estensione della 
guerra in Estremo Oriente. 
L'URSS lotta con tutte le sue 
forze per arrestare la san
guinosa guerra in Corea, e 
per porre fine alle atrocità 
americane ». 

NUOVA DELHI. 17. — In 
un discorso pronunciato da
vanti all'Assemblea indiana 
al termine del dibattito sulla 
politica estera, il Primo Mi
nistro, dell'India. Nehru, ha 
riaffermato la sua risoluzione 
di por fine al regime degli 
stabilimenti stranieri in In
dia ed ha aggiunto: « E' per 
noi inconcepibile che sul ter
ritorio indiano continuino ad 
esistere queste enclaves stra
niere, ed è palesemente as
surdo che mentre il grande 
impero britannico ha cessato 
di esistere, possano essere an
cora mantenuti in istato di 
soggezione questi lembi di 
territorio ». 

Nehru ha quindi protesta
to contro quella che ha de
finito « la difesa dei possedi
menti coloniali di alcuni Paesi 
membri della N.A.T.O. effet
tuata dalla N.A.T.O. stessa ». 

« Si ha talvolta l'impres
sione — ha proseguito Nehru 
— che alcuni Paesi membri 
della N.A.T.O. ritengano che 

i loro domini coloniali, ma 
tutti coloro i quali desidera 
no l'abolizione dei regimi co 
loniali reagiranno energica
mente a tale tesi ». 

Parlando poi delle relazio
ni con la Cina, Nehru ha ri 
levato che l'India ha oltre 
3.000 km. di confine in co
mune con tale Paese ed ha 
aggiunto: « Dobbiamo consi 
derare la nostra colitica nei 
confronti della Cina alla lu
ce non solo del passato ma 
anche del presente e del fu
turo in cui noi dovremo vi 
vere in pace e, speriamolo, in 
buona amicizia ». 

Bandiere abbrunate in URSS 
per i funerali di Gotfwald 
MOSCA. 17 — Il governo del-

l'U.RSS ha decido che giovedì 
10 mar/o. giorno in cui avran
no luogo i limerà*.i de! Preci
dente GotUva'd, verrà conside
rato come giornata di lutto na
zionale neU'U.RSS. e verranno 

tale organizzazione difenderà'esposte lo bandiere a inc/zasta. 

LA PROVOCAZIONE SMONTATA DALLO STESSO GOVERNO INGLESE 

Churchill riconosce che l'aereo abbattuto 
aveva sconfinato nella Germania orientale 

i ^ _ 

Tito ricevuto a Buckingham Palace dalla regina Elisabetta - "Vattene a casa,, 
Colloqui a Downing Street - Il problema del TLT - Nuove conferme della spartizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Churchill 
ha ammesso oggi, ai Comuni, 
che il bombardiere britanni
co « Lincoln », abbattuto g io
vedì scorso dopo che aveva 
fatto fuoco sui « Mig » so 
vietici, aveva sconfinato nel 
territorio della Repubblica 
democratica tedesca. 

Pur mantenendo ferma su 
tutti gli altri punti la men
zognera versione inglese, s e 
condo cui il « Lincoln » non 
avrebbe sparato e sarebbe 
stato addirittura inerme, il 
Primo Ministro ha detto che, 
« l'esame delle informazioni 
ora disponibili, indica che 
l'apparecchio, per un errore 
di navigazione, può acciden
talmente aver varcato il con
fine della zona orientale del
la Germania ». 

Prima che Churchill e Eden 
si allontanassero dall'aula dei 
Comuni per andare a collo
quio con Tito a Downing 
Street, il ministro degli Este
ri ha dovuto rispondere a due 

domande rivoltegli da Attlee 
e da Bevan, sui suoi recenti 
colloqui con il governo ame
ricano. 

Attle ha chiesto se, nelle 
conversazioni di Washington, 
abbia discusso della questio
ne di Formosa e precisamen
te « della situazione molto 
anomala per cui il seggio del
la Cina, alle Nazioni Unite, 
è occupato dal rappresentan
te di Ciang Kai-scek, invece 
che dall'effettivo governo ci
nese ». Eden ha risposto che 
l'ammissione della Cina po
polare aH'CN.U. non dipen
de soltanto dall'Inghilterra e 
che, finché nelle Nazioni 
Unite « una maggioranza » 
riconosce Ciang Kai-scek, la 
situazione non può essere 
mutata. A questo, il leader 
laburista ha domandato se il 
ministro degli Esteri inten
deva dire che « è in gran par
te dovuto all'esempio degli 
Stati Uniti se ancora il rico
noscimento va al moncone di 
Formosa, invece che al corpo 
«tuo del popolo cinese ». 

Eden, allora, preoccupato 
che le sue parole avessero 
troppo nettamente contrap
posto la posizione britannica 
a quella americana, si è af
frettato a replicare che, fin
ché la guerra è in corso in 
Corea, non è comunque pos
sibile considerare l'ammissio
ne della Cina popolare nelle 
Nazioni Unite. 

L'aggressione in Birmania 
Bevan, appena rientrato a 

di armi e ricevono rinforzi 
da Formosa. Ciang Kai-scek 
non ha fatto nulla per ripu
diare la loro attività e que
sto costituisce un atto di 
aggressione compiuto contro 
una pacifica nazione da un 
alleato degli Stati Uniti ». 

« E' un argomento su cui 
discussioni sono in corso », 
ha risposto Eden, lasciando 
intendere che, se ne è stato 
parlato nei colloqui di Wa
shington, gli opposti punti di 

Londra da un soggiorno d i | v i ?! a ì ^ e s e ed americano 
-imi.™ «.ttìman^ iZ Tr.rfi„ „w sulla situazione birmana non 

sono, finora, riusciti a riav
vicinarsi. 

alcune settimane in India, ed 
evidentemente basandosi su 
notizie di prima mano rac
colte durante il suo viaggio, 
ha chiesto al ministro degli 
Esteri se. a Washington, ab
bia discusso della « aggres
sione compiuta da Ciang Kai-
scek con l'invìo di armi e 
truppe regolari in Birmania ». 

« Ci sono — ha detto il 
leader della sinistra laburi
sta — circa 12 mila soldati 
del Kuomintan nelle provin
ce orientali della Birmania, 
che ormai vengono riforniti 

Colloqui di De Gasperi e Pacciardi 
col controllore americano sulla GED 
Conclusa la confereuza del Presidente del Consiglio con sii 
ambasciatori a Parigi. Lond ra. a Washington ed a Bonn 

David Bruce, il controllo
re americano preposto dagli 
Stati Uniti al consorzio eu
ropeo per il carbone e l'ac
ciaio e alla organizzazione 
per l'« esercito europeo » si è 
incontrato ieri a Roma con 
numerosi rappresentanti del 
governo italiano. Egli ha a-
vuto colloqui con il sottose
gretario agli Esteri Tavianì, 
con l'on. Campii li e con il 
ministro Pacciardi. Dopo es
sersi intrattenuto con Pella. 
Bruce ha avuto, sempre nel 
pomeriggio di ieri, un collo
quio con De Gasoeri. 

Come è noto. Bruce ha a-
vuto dal governo americano 
il preciso incarico di eserci
tare una pressione sui gover
ni satelliti per quanto riguar
da il problema del riarmo 
tedesco, e di sollecitare una 
rapida ratìfica della C.E.D. 

Nel colloquio cou De Ga
speri. Bruce ha ascoltato 
le giustificazioni addotte dal 
presidente del Consiglio cir
ca la mancata ratifica della 
C.EJ). De Gasperi ha ricon-

nurruM tu meati AIU SBW mr\m\ 

Francois Mauriac chiede 
la salvezza dei Rosenberg 

Numerose personalità fran
cesi fra cui l'accademico di 
Francia Georges Duharnel, il 
premio Nobel Francois Mau
riac e lo scrittore Jacques 
Madaule hanno sottoscritto 
una petizione per la grazia al 
coniugi Rosenberg 

Il movimento per la sal
vezza dei Rosenberg compie 
tali progressi negli Stati Uni
ti che il e New York Herald 
Tribune»-è stato costretto a 
scrivere: «I l giudice Franck 

£. che" ha già respinto i prece-
, f denti appelli dei Rosenberg, 

"l ha dichiarato oggi che avrà 
\ « M t o «affare» sulla coscien

za se non darà la piena pos
sibilità per un altro ricorso. 
Gli altri due giudici sono 
d'accordo >. 

Paul Robeson il grande ar
tista e cantante negro ha fat
to la seguente dichiarazione: 
e La sentenza di morte con
tro Etnei e Julius Rosenberg 
è l'amarissimo frutto dello 
isterismo bellicista che regna 
in questo momento nel no
stro paese H dovere del pre
sidente Eisenhower è di in
tervenire non solamente per 
salvare la vita di Ethel e Ju
lius Rosenberg ma anche per 
garantire le libertà costitu
zionali di tutto il popolo >. 

fermato all'inviato america
no che il suo governo farà 
quanto gli è possibile per ra
tificare sollecitamente il trat
tato e, a prova della sua buo
na volontà, ha esposto gli 
sforzi che egli stesso ha fat
to nella recente riunione ro
mana della C.EJX per diri
mere i conflitti in atto tra le 
potenze firmatarie. 

Ieri intanto si è conclusa la 
cosiddetta conferenza degli 
ambasciatori, alla quale han
no partecipato De Gasperi, 
Tarchiani, Brosio e Babuscio-

dono alle reali possibilità di 
Palazzo Chigi, ] e cui velleità 
sarebbero destinate ad essere 
brutalmente stroncate dagli, 
americani. 

Le prospettive che si apro
no per l'Italia in vista del 
prossimo Consiglio atlantico, 
previsto per l'aprile, sono 
state anche esaminate. Su 

' questo terreno la diplomazia 
italiana si muove con gran
di difficoltà, perchè non è as
solutamente al corrente del
le intenzioni degli Stati Uni
ti. sia sul terreno economico 

Rizzo. Ufficialmente, nella (richieste di un intensificato 
riunione i diplomatici si so-«riarmo, commesse, ecc.) che 
no occupati dell'emigrazione Uu quello politico-strategico. 
e della questione della libe-|Ad aprile, infatti, gli Stati 
ralizzazione degli scambi. I Uniti metteranno le carte 
due temi maggiori sono stati [sulla tavola e. di fronte alla 
tuttavia quello di Trieste e 
quello dell' * esercito euro
peo », quest'ultimo argomen
to nel quadro della prossima 
sessione del Consiglio atlan
tico. 

Por quanto riguarda Trie
ste, la diplomazia italiana non 
ha che da raccogliere il frutto 
della politica di cieco servi
lismo atlantico fino ad oggi 
seguita. Le notizie prove
nienti da Londra, e dì cui 
Brosio si è fatto portavoce, 
confermano che negli immi
nenti colloqui tra Tito e 
Churchill verrà sancita la de
cisione della spartizione del 
Territorio Libero di Trieste 
sulle linee attuali, nel qua 
dro di una più generale in
tesa politica, economica e 
militare tra Washington, Lon
dra e Belgrado. 

Nessuna contromossa è pos
sibile alla diplomazia italia
na, nei limiti che essa stes
sa s> è imposta aderendo al 
Patto atlantico. Si lascia in
tra wedere a Palazzo Chigi, 
la possibilità che il governo 
italiano mercanteggi il pro
prio voto favorevole all'inte
grazione della Jugoslavia nel 
sistema atlantico, il giorno 
non lontano In cui la que
stione si porrà, contro una 
soluzione più favorevole per 
Trieste. Ma sono • solo voci 
messe artificiosamente in cir
colazione, che non corrispon-

crisi della C.E.D. («esercito 
europeo »), formuleranno con 
tutta probabilità le ricattato
rie alternative che essi pon
gono di fronte alla mancata 
ratifica del trattato per il 
riarmo tedesci. 

38 antifranchisti 
CMHIMMI Ì a BarcellMa 

BARCELLONA, 18 — Ieri 
una corte marziale franchista 
ha condannato 38 spagnoli a 
pene detentive varianti da 
uno a 15 anni di reclusione 
per attività comunista. 

Il Procuratore Militare ave 
va accusato gli imputati di 
avere organizzato nella Ca 
talogna il Partito socialista 
unificato, che, sotto la coper 
tura di iniziative culturali e 
sportive, svolgeva attività pò 
litica clandestina. 

Josemaria Sendros. Rolan. 
do Calvo Bellod. ed Antonio 
Cespedes Lopez s o n o stati 
condannati a 15 anni di re
clusione; Enriques Pubìl, Ro
man Paris, e Iorge Torres, a 
dodici. Altri sei sono stati 
condannati a dieci anni di 
carcere, quattro ad otto anni, 
sette a sei, quattro a quat
tro, nove a due e due ad un 
anno di reclusione. 

Un pranzo a Buckingham 
Palace con la regina Elisa
betta, preceduto, nella mat
tinata. da visite al Musco bri
tannico e alla Torre di Lon
dra e. subito dopo pranzo, al 
Couniy Hall, la sede del con
siglio di contea della capitale, 
hanno occupato sino al pome
riggio inoltrato la seconda 
giornata londinese di Tito. 

Fra due ali di motociclisti 
di Scotland Yard, la ormai 
celebre automobile blindata 
ha trasferito il dittatore dal
l'uno all'altro punto del suo 
itinerario ad una velocità da 
ambulanza c h e trasporti un 
caso urgente o da carro dei 
pompieri. A malapena i cro
nisti hanno potuto tener die
tro alla colonna per registrare 
il reverente silenzio di Tito 
di fronte alle pergamene del
la Magna Charta, il più an
tico documento della demo
crazia borghese, conservato in 
una vetrina del Museo bri
tannico, o il suo vivo inte
resse per i gioielli della Co
rona 

Al pranzo a Buckingham 
P a l a c e hanno partecipato 
a n c h e Eden e come leader 
dell'opposizione, Attlee. tutti 
e due accompagnati dalla mo
glie. Dalla piccola folla che 
assisteva all'ingresso dell'au
to del dittatore nel cancello 
del palazzo reale, un tale ha 
gridato: « Abbasso Tito >. Egli 
è stato immediatamente ar
restato e tradotto al tribunale 
di Bow Street, che lo ha con
dannato a cinque sterline di 
multa « per aver profferito 
parole insultanti, suscettibili 
di porre la pace in pericolo ». 

E' stato nel tardo pome
riggio che l'automobile blin
data è finalmente tornata e 
Downing Street e Tito, se
guito dai suoi consiglieri, è 
scomparso dentro la porta del 
n. 10 per iniziare con Chur
chill ed Eden i colloqui po
litici. 

Al di f u o r i dell'annuncio 
che i colloqui riprenderanno 
giovedì — domani la gior
nata di Tito sarà presa da 
una serie di altri impegni uf
ficiali, fra cui una visita alla 
Camera dei Comuni — nessun 
comunicato è venuto a por 
tare indicazioni s u g l i argo
menti discussi nelle due ore 
durante le quali il dittatore 
è rimesto nella residenza del 
premier inglese. 

CooItnM SOJ Tritili 
Né c ' e r a da sperarlo, per 

conversazioni che sono desti
nate ad essere trattate in se
de ufficiale col più estremo 
riserbo. 

La questione di Trieste non 
sembra sia stata fino ad ora 
trattata. In attesa che l'agen 
da di Tito e dei ministri in 
glesi raggiunga il problema 
triestino — e questo non do
vrebbe tardare oltre giovedì, 
perchè certo, nella serie de 
gli argomenti, Trieste occupa 
uno dei primi posti — regi
streremo due autorevoli com
menti ufficiosi, dai quali an
cora una volta risulta in qual 
senso e con quali misure cau
telari Inghilterra e Stati Uniti 

intendano decidere la sorte 
del Territorio. 

Il primo commento è quello 
della Yorkshire Post, la quale 
scrive che « la sistemazione 
dovrebbe essere approssima
tivamente basata sulla fron
tiera esistente, dando la zo
na A all'Italia e lasciando 
alla Jugoslavia la zona B ». 

L'altro commento è quello 
del Times: dopo aver notato 
che il governo jugoslavo sa
rebbe indubbiamente disposto 
ad accettare la spartizione 
secondo l'attuale lìnea fra le 
due z o n e , il corrispondente 
diplomatico del Times ricor
da che, *c nelle presenti cir
costanze », c i o è alla vigilia 
delle elezioni italiane, non si 
può chiedere al governo di 
Roma di dare pubblicamente 
il proprio consenso alla spar
tizione. E' perciò evidente — 
suggerisce il giornale — che 
alle decisioni di principio che 
verranno p r e s e nei colloqui 
anglo-jugoslavi, nessun passo 
ufficiale potrà seguire prima 
che abbiano a v u t o luogo le 
elezioni in Italia. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il dibattito al Senato 
(Continuazione dalla 1. patina) 

gere la loro piena dignità so
ciale e restringere sempre più 
ì governanti ad un gruppo 
minuscolo scelto in una chiu
sa casta dirigente. 

Il progetto — prosegue 
Terracini — viola inoltre lo 
articolo 48 che sancisce per 
tutti i cittadini il voto «per
sonale ed eguale, libero e se
greto» e istituisce al 6UO po
sto il voto plurimo. Infatti i 
voti della Val d'Aosta conta
no due volte mentre il pre
mio dà valore doppio ai voti 
della maggioranza e dimezza 
il valore di quelli della mi
noranza. Il senatore democri
stiano Bo, ricorda Terracini, 
ha voluto sostenere che la 
Costituzione non è violata 
perchè tutti i voti sono eguali 
« in partenza », quando sono 
cioè messi nell'urna, mentre 
è all'arrivo che si dividono 
in premiati e non premiati. 
Ora supponiamo, dice l'ora
tore, che l'onorevole Bo do
vendo andare da Roma a Pisa 
con tutta la sua famiglia, ac
quisti i biglietti alla stazione. 

I l viaggio di Bo 
Se, giunti a Civitavecchia, 

il capotreno fa scendere la 
sua gentile signora dichia
rando che il valore del bi
glietto è stato ridotto, poi a 
Orbetello la scendere un ra
gazzo ed a Livorno un altro 
e così via sino a che a Pisa 
arriva lui solo, dirà l'On. Bo 
che tutti i biglietti sono egua
li perchè erano tali alla sta
zione di partenza anche se 
poi il loro valore si è ridotto 
per viaggio? (Ilarità generate 
Bo scuote la testa con aria 
confusa). 

Articolo 51: «Tutti i citta 
clini dell'uno e dell'altro ses
so possono accedere agli uf 
fici pubblici e alle cariche 
elettive in condizioni di 
eguaglianza ». 11 progetto go
vernativo toglie invece ad 
una parte dei candidati, che 
pure .hanno ricevuto i voti 
sufficienti, il diritto di esse
re eletti. Si stabilisce così 
una vera e propria discrimi
nazione politica, fonte tra 
l'altro di corruzione e di di
sonestà poiché tende a crea
re attorno al partito clericale 
una clientela servile legata 
non da convinzione onesta, 
ma dal desiderio di parteci
pare alla divisione del pre
mio. 

Infine, l'articolo 56 della 
Costituzione stabilisce che «la 
Camera dei deputati è eletta 
a suffragio universale e di
retto, in ragione di un de
putato per 80.000 abitanti ». 
Con la legge Sceiba, al con
trario, il suffragio non è più 
diretto poiché col collega
mento i voti si trasferiscono 
da una lista all'altra; cosic
ché chi vota per il PSDI si 
trova a eleggere un deputato 
d.c. e chi vota per il P.R.I. 
magari un monarchico; non 
solo ma il principio delle cir
coscrizioni viene negato e. 
infine, viene distrutto l'ob
bligo di assicurare un depu
tato ad ogni 80.000 abitanti 
poiché i deputati eletti con 
30 mila voti rappresenteran
no al più 45 mila abitanti, 
mentre quelli eletti con 60 
mila ne rappresenteranno ol
tre 100 mila. 

Ciò dimostra come la legge 
sia anticostituzionale e — 
conclude Terracini — come 
essa debba essere respinta in 
blocco. 

Ultimo oratore della matti

nata il compagno socialista 
BERLINGUER esamina la 
legge dal punto di vista dei 
diritti delle regioni autono 
me dimostrando come essa 
sia in contrasto con gli sta
tuti della Sardegna, della 
Sicilia e dell'Alto Adige 
Questi statuti infatti impon
gono espressamente il siste
ma proporzionale per le eie 
zioni, e stabiliscono l'autono
mia delle regioni. Questa 
legge toglie invece alle regio 
ni la loro diretta rappresen 
tanza: col sistema dei « de-
èimi » escogitato da Sceiba 
può infatti capitare che per 
l'Alto Adige venga eletto un 
candidato della Sicilia e vi
ceversa. Ciò che fra l'altro 
— particolarmente per le mi 
noranze dell'Alto Adige — 
abolisce il loro diritto di es 
sere direttamente rappresen
tate in Parlamento. 

Dopo due ore di intervallo 
per la colazione, la seduta 
riprende alle 16 col discorso 
del compagno socialista MI-
LILLO. Egli dimostra come la 
legge elettorale sia in con
trasto con l'art, 49 della Co
stituzione che dà diritto a 
tutti i partiti di concorrere 
con metodo democratico a de
terminare la politica nazio 
naie. Tale articolo, afferma lo 
oratore, sancisce implicita 
mente ma chiaramente il 
principio della proporzionale. 
E' evidente infatti che se si 
riduce arbitrariamente la rap
presentanza parlamentare di 
uno o più partiti a vantaggio 
di altri, si distrugge la pos
sibilità per i partiti così me
nomati di concorrere alla di
rezione della vita pubblica. 

A Milillo segue il compagno 
SPEZZANO il quale con sa
gaci argomentazioni giuridi
che e arguzia tutta meridio
nale dimostra come la legge 
Sceiba violi quelle norme co
stituzionali che prescrivono 
maggioranze di due terzi per 
determinati atti di partico
lare importanza, come la con
vocazione straordinaria delle 
Camere, l'elezione del Capo 
dello Stato, la revisione del
la Costituzione, ecc. Poiché 
questa maggioranza di due 
terzi in Parlamento corri
sponde. in realtà, soltanto al 
50c/o più uno degli elettori, 
accadrebbe che i rappresen
tanti di poco più della metà 
del corpo elettorale si arro-
gherebbero il diritto di com
piere quegli atti di estrema 
gravità che la Costituzione 
vuole siano fatti solo dai due 
terzi effettivi. Ciò è tanto 
più grave perchè la D.C. ha 
già apertamente dichiarato di 
voler modificare la Costitu
zione secondo i suoi interessi. 
Per questo occorrono 170 
seggi di maggioranza all'on. 
Sceiba che dimostra di aver 
buon appetito... 

Le regioni autonome 
SCELBA: Quanto ad appe

tito, anche lei ne ha abba-

SPEZZANO: Si, ma io lo 
esercito solo a tavola! 

Ultimo oratore della seduta 
pomeridiana è il compagno 
RAVAGNAN il quale esamina 
il contrasto evidente tra le 
norme dello Statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige e 
la legge Sceiba. Essa costitui
sce — egli dice — un aperto 
ritorno al sistema di nega
zione dei diritti delle mino
ranze. Questo sistema fu ap
plicato con la massima violen
za dal fascismo il quale giunse 
a vietare persino che le lapidi 
sulle tombe degli altoatesini 

venissero scolpite nella lingua 
dei defunti, proibì l'insegna
mento del tedesco nelle scuo
le, cambiò nomi a località e 
persone, e, infine, inaugurò 
il famigerato sistema delle 
opzioni con cui, d'accordo coi 
nazisti, creò migliaia di fami
glie di profughi. I soli che di
fesero in questo periodo i di
ritti delle minoranze etniche 
fummo noi — dice Ravagnan 
— nell'azione clandestina e 
con la nostra stampa illegale. 
Caduto il fascismo, il Trentino 
Alto-Adige ebbe quello sta
tuto speciale che costituisce 
un primo passo sulla strada 
dell'autonomia dello minoran
ze. Esso è fondato sul rico
noscimento della salvaguardia 
delle caratteristiche etniche e 
culturali, e riconosce esplici
tamente (artt. 19 e 54) il prin
cipio d e l l a rappresentanza 
proporzionale. Al contrario il 
governo d.c. mira ad imporre 
la sua volontà assoluta a que
ste regioni e lo stesso De Ga
speri, parlando durante le re
centi elezioni amministrative, 
dichiarò che gli Statuti regio
nali sono applicabili solo 
quando siano « in armonìa coi 
principi direttivi dello Stato». 
cioè coi principi della d.c. e 
con la tendenza al centralismo 
governativo. 

La legge Sceiba è su questa 
linea. Essa priva le minoranze 
della loro rappresentanza e le 
sottopone ad un aperto ricat
to: essa dice ai partiti di lin
gua tedesca: o vi apparentate 
con me e partecipate al pre
mio o non avrete nessuna 
rappresentanza; ciò che è ver
gognoso anche se il Volkspar-
tei appare, da parte sua, più 
che rassegnato a partecipare 
alla divisione della torta. 
Questa legge viola così anche 
l'art. 6 della Costituzione che 
dichiara: «La Repubblica tu
tela con apposite norme le 
minoranze linguistiche ». 

La seduta viene tolta alle 
ore 19,45. dopo che i compa
gni TERRACINI e BERLIN
GUER hanno chiesto al Pre
sidente la sollecita discussio
ne della legge a favore dei tu
bercolotici i quali sono in vi
va agitazione proprio in que
sti giorni. PARATORE si im
pegna a intervenire presso il 
governo • 

Oggi il dibattito sulla legge 
truffaldina continuerà in una 
sola sedute che avrà inizio 
alle 16. 

"OGGI IN ITALIA,, \ 

i Ore 12,45-13,15 (onde corte '. 
\ di metri 25,34): Le notizie del \ 
< mattino. Notiziario librario. Ri- < 
\ dioscena. \ 
> Ore 20-20,30 (onde di metri ì 
> 252,75): Gli avvenimenti del £ 
» giorno. Attualità. > 
> Ore 203-21 (onde di metri J 

243,5. 252,73, 31,40, 35,25. \ 
41,99): Gli avvenimenti del s 
giorno. Uomini e fatti. Attua- \ 
liti. La vita nelle Democrazìe ; 
popolari. - > 

Ore 22-22,30 (onde di metri ( 
243,5): Gli avvenimenti del ) 
giorno. Questa è la R.A.I. La .-> 
nota economica. Rassegna della '• 
canzone. , 

Ore 23,30-24 (onde di metri ', 
2333, 278): Ultime notizie. La ', 
voce dei giovani. Attualità. Mu
siche popolari. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Piero Clementi-vice direttTresp. 
Stabilimento Tipogr. UJE.SJ.S.A. 
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Finalmente OGGI "GRANDE PRIMA,, ai CINEMA 

Gregory P E C K 

Susan HAYWARD 

Avo G A R D N E R 

e Hildegarde NEFF 
IN 

I L T E C H N I C O L O R D E L 1953 
Regia: HENRY KING 2tth CENTURY FOX 

Harry Street, romanziere sita «oda, peccatore sena speranza™ Alla ricerca dell'amore 
percorse fatte le vie del mondo™ Conobbe Connie, l'amore innocente™ Si infiammò per
dutamente all'ardore dì Cinthia, l'amante» si abbandoni a Lina, frivolo capriccio aristo
cratico™ si arrese a Elena nell'oblio di sé stesa»™ qnattro donne, quattro destini-. Ed 
ogni volta nel solco profondo della sua anima inquieta di nomade-. Si tuffò nella vita 
notturna di Parigi-. Assapori le languide delizie della Casta Azzurra— Si inebriò dei 
profumi di Spagna, dell'atmosfera eccitante delle corride™ sì lasciò attrarre dai sortilegi 
di nn'Africa selvaggia e misteriosa™ Ora ai piedi della cima ovest del Chilimangiaro — 
il (Ngaye Ngai) — tempio di Dio™ poi che la sua vita e ogni su» amore erano stati 

peccato™ attendeva il giadrjrio 

Per ì primi 5 giorni sono sospese tatte le tessere e le entrate di favore 
ORARIO SPETTACOLI CONTINUATI: 

Supercinema — Imperiale — Moderno: ore 15,15 - 17,35 - 19.45 - 22.10 
Adriano: ore 15 - 17,20 - 19.45 - 22,40 


